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L'Italia
e l'Europa

Imprese al governo: manovra contro noi
Nel Pd voglia di voto, il partito è spaccato

MARCO IASEVOLI
Roma

ra atteso e sta avvenen-
do: le audizioni parla-
mentari delle parti so-

ciali sulla manovra rischiano di
diventare un calvario per gover-
no e maggioranza. Parole dure,
pesanti, quasi irrevocabili. «La
Alasti tax può avere conseguen-
ze devastanti, mentre Trump
mette i dazi ai prodotti esteri noi
li mettiamo a quelli nazionali.
In Emilia Romagna si rischia la
chiusura del distretto», tuona
Confapi dinanzi alla commis-
sione Bilancio del Senato con un
riferimento territoriale non ca-
suale, dato che a gennaio si vo-
ta proprio in Emilia Romagna.
Anche Confedilizia scuote il ca-
po vistosamente: l'unificazione
Imu-Tasi, dice il presidente
Giorgio Spaziani, «per alcuni a-
spetti si appalesa come addirit-
tura peggiorativa rispetto all'at-
tuale regime». Non al Senato,
ma da un convegno milanese, il
combattivo leader di Assolom-
barda, Carlo Bonomi, è lapida-
ruio: «Le imprese bocciano que-
sta manovra in modo clamoro-
so, aumenta deficit, debito e
tasse e non spinge la crescita».
E siamo solo all'inizio. Perché
nelle prossime ore e giorni sfi-
leranno al Senato i big, da Con-
findustria alle sigle sindacali. E
come contorno, il Financial Ti-
mes annota che l'Italia ora ha
superato la Grecia come «pae-
se debitore più rischioso del-
l'area euro».

I GIUDIZI
Al Senato

associazioni
datoriali

all'attacco
Per Confapi
la plastic tax
«è un dazio»

Sull'asse
Zingaretti-

Orlando l'idea
di elezioni

a marzo. Poi il
segretario frena

Conte sente l'assedio e soprat-
tutto sente la solitudine, dato
che i leader di partito sono af-
faccendati in altro, in questa fa-
se. «Chi dice che è la manovra
delle tasse è in malafede», si di-
fende il premier. Al massimo ci
sono «due o tre tasse di scopo».
«Questa è la manovra che ha o-
perato il taglio delle tasse più co-
spicuo degli ultimi anni», riba-
disce Conte. Che rilancia: il bo-
nus per chi pagherà con la car-
ta di credito «partirà con due-
cento euro ma potrà superare
anche i mille euro» a seconda
degli acquisti. Circa la "plastic
tax" il premier afferma di «non
voler penalizzare nessuno, ma
la rivendico, è il segno politico di
chi vuole un'Italia più verde».
Resta la disponibilità a «modu-
lare» l'imposta, così come per il
balzetto sulle auto aziendali c'è
la volontà di renderla «gradua-
bile». «Ma sono scelte politiche»,
e quindi non si torna indietro.
Il punto politico è che il dibatti-
to sulla manovra ha messo nel
bersaglio lui e Zingaretti, men-
tre Di Maio e Renzi pungono co-
me zanzare e si tengono alla lar-
ga dalle misure più controver-
se. Il segretario del Pd da giorni
è tentato dal "lodo Orlando":
l'ex Guardasigilli è convinto che
sia interesse dei democratici
chiudere presto questa stagio-
ne di governo con i M5s, di va-
lutare il voto in primavera, an-
che a marzo. Ma quando la bi-
lancia di Zingaretti pende in
questa direzione, mezzo partito
e buona parte del drappello par-

lamentare lo stoppa. Così ieri il
segretario ha dovuto mettere u-
na toppa: «Non c'è nessuna i-
dea di strappare, il Pd è nell'e-
secutivo per fare. La manovra è
buona, bisogna essere più uni-
ti, più empatici e fare meno po-
lemiche». Eppure il segretario è
combattuto: quanto sta acca-
dendo sull'ex Ilva evidenzia di-
vergenze insanabili con M5s, e
inoltre, dopo il voto umbro, la
chiusura unilaterale del Movi-
mento ad altre alleanze regio-
nali spinge i dem a immagina-
re un altro assetto del futuro
polo anti-Salvini. La fase di gra-
ve difficoltà del M5s, inoltre, fa
presagire nuove emorragie di
voti che, è il ragionamento al
Nazareno, sono destinati a re-
stare nel campo del centrosini-
stra. Le elezioni anticipate sa-
rebbero anche la via di spezza-
re la tenaglia di Renzi.
Ma il Pd su queste ipotesi è spac-
cato. Franceschini è per conti-
nuare a vedere le carte con M5s.
Anche i dem che sono rimasti
vicini a Renzi tengono il freno a
mano tirato e sono più favore-
voli all'idea di un Congresso an-
ticipato con un antagonista
"moderato" forte, come Dario
Nardella. Tuttavia è forte la con-
sapevolezza che una sconfitta a
gennaio in Emilia Romagna po-
trebbe mettere tutti spalle al
muro. A quella scadenza biso-
gna arrivare con un'uscita di si-
curezza che si chiama "legge e-
lettorale". Non è un caso che ie-
ri sia stata annunciata la prima
riunione di maggioranza sul
nuovo sistema di voto.
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